VENDITA DEI FARMACI NEI SUPERMERCATI:

IL PUNTO DI VISTA DI FEDERFARMA

La vendita dei medicinali di  automedicazione nei supermercati, a fronte di limitati vantaggi di tipo economico su alcuni prodotti, presenta forti controindicazioni. Ecco di seguito perché, secondo la Federazione nazionale dei 15mila titolari di farmacia, la proposta per la vendita dei farmaci nei supermercati non funziona.

Il prezzo dei farmaci è liberamente fissato dalle aziende

I prezzi dei medicinali a carico dei cittadini sono liberamente fissati dalle aziende produttrici. Per far fronte al problema dei pesantissimi aumenti di prezzo subiti dai medicinali a carico dei cittadini in questi anni, la legge Storace (legge n. 149/2005) ha introdotto un blocco dei prezzi di tali medicinali fino al gennaio 2007. Successivamente questi medicinali potranno aumentare solo nel gennaio degli anni dispari. La medesima legge ha previsto anche l’obbligo per i farmacisti di sostituire il medicinale di fascia C (a carico dei cittadini) con ricetta medica con uno equivalente (stesso principio attivo e dosaggio) meno costoso e la possibilità per i farmacisti di praticare sconti fino al 20 per cento sui medicinali senza ricetta.

L’accordo Federfarma-Ministro della salute

A seguito di un recente accordo tra Federfarma e Ministro della salute (vedi documento allegato), le farmacie si sono impegnate a praticare il massimo sconto possibile sui medicinali senza ricetta e a informare i cittadini degli sconti praticati con una locandina/vetrofania visibile dall’esterno della farmacia. L’accordo prevede anche un rafforzamento delle garanzie sanitarie sui medicinali a carico dei cittadini (controlli sui prezzi, pubblicità informativa, niente self-service, presenza del nome del principio attivo sulla confezione).

Il vero problema sono le incongruenze sui prezzi dei farmaci

I prezzi dei medicinali a carico dei cittadini presentano varie incongruenze che andrebbero chiarite, riportando i prezzi di tali farmaci a un livello ragionevole. 

· Gli stessi farmaci in Italia costano molto di più rispetto agli altri Paesi europei, anche quando si tratta di farmaci realizzati da ditte italiane

· dal 2001 a oggi alcuni medicinali hanno avuto aumento ingiustificati, superiori al 150 per cento

· esistono farmaci con lo stesso principio attivo di altri inseriti in prontuario (quindi a carico del SSN) che costano quattro volte tanto

· esistono farmaci che a parità di principio attivo e dosaggio hanno prezzi fortemente differenziati tra loro. 
Tale situazione è una conseguenza del fatto che da dieci anni a questa parte lo Stato ha puntato a contenere la spesa farmaceutica riducendo i prezzi dei medicinali a carico del SSN, lasciando alle aziende la valvola di sfogo dell’aumento dei prezzi dei farmaci pagati dai cittadini. Il problema potrebbe essere risolto, mantenendo intatte le garanzie sanitarie per i cittadini, intervenendo con un sistema di controllo dei prezzi a monte (a livello industriale).

Il ruolo del farmacista è fondamentale!

L’attività della farmacia è complessa: il farmacista garantisce l’assistenza farmaceutica in tutti i suoi aspetti. L’automedicazione è uno di questi. Il farmacista è in grado di evidenziare interazioni di farmaci pericolose, soprattutto con medicinali su ricetta. La personalizzazione del rapporto tra farmacista e cittadino è un elemento qualificante del servizio farmaceutico che nel supermercato si perderebbe, a tutto svantaggio dei cittadini. 

La farmacia è inserita in una rete informativa e di sorveglianza, che fa capo al Ministero della Salute e all’Agenzia Italiana del Farmaco e che comprende, oltre, alle farmacie, i medici di medicina generale, le ASL, gli ospedali. Grazie a un sofisticato sistema di tracciatura, consente di monitorare l’uso di tutti i farmaci, di raccogliere le segnalazioni di farmacovigilanza, di ritirare nell’arco di poche ore un medicinale o un altro prodotto (come avvenuto di recente con il latte contaminato). 

Tale rete costituisce una garanzia fondamentale per la salute del cittadino.

I medicinali di automedicazione sono farmaci a tutti gli effetti

Poiché i medicinali di automedicazione sono medicinali a tutti gli effetti, la vendita in esercizi diversi dalle farmacie comporterebbe rischi di natura sanitaria (vedi scheda).

Le proposte di Federfarma

Federfarma confida che nell’ambito del tavolo di confronto preannunciato dal Ministro Storace si possano individuare soluzioni per far risparmiare i cittadini senza ridurre il livello di tutela della salute. In particolare, il tavolo dovrà individuare un sistema di controllo dei prezzi a monte che elimini le incongruenze attuali che fanno sì che i cittadini italiani siano costretti a pagare prezzi più alti di quelli praticati negli altri Paesi europei.

